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Per la prima volta uno studio ha analizzato su vasta 

scala la prevalenza del burnout, della depressione, dei 

pensieri suicidali e dell'intenzione di abbandonare la 

professione tra le soccorritrici e i soccorritori dei 

servizi d’ambulanza in Svizzera e nel Liechtenstein. 

In un contesto in cui lo stress legato al lavoro del personale 

sanitario è sempre più sotto i riflettori, la letteratura 

internazionale rileva che anche l'attività specifica dei 

professionisti dei servizi d’ambulanza li espone in modo 

particolare a fattori di rischio di burnout. 

Condotta a livello nazionale tra le soccorritrici e i soccorritori 

su incarico della Swiss Paramedic Association, in 

collaborazione con la Società Svizzera di Medicina 

d’Urgenza e di Salvataggio (SSMUS) e con il sostegno 

dell’École Supérieure d’Ambulancier et Soins d’Urgence 

Romande (ES ASUR), Genève TEAM Ambulances (GTA) e 

dell’Association of Prehospital Research Promotion 

(APRP), questa indagine è la prima del suo genere in 

Svizzera. Pubblicata sulla rivista BMC Public Health, essa 

mette in luce lo stato di salute mentale di coloro che 

operano in prima linea nel sistema sanitario svizzero. 

Una metodologia rigorosa per una realtà complessa 

Per misurare i diversi aspetti del burnout, lo studio ha 

utilizzato strumenti scientificamente convalidati quali il 

Maslach Burnout Inventory e il Copenhagen Burnout 
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Inventory, mentre per individuare i sintomi di depressioni ci 

si è avvalsi del Patient Health Questionnaire - 9. 

Sono 3’669 le soccorritrici e i soccorritori contattati in 

Svizzera e nel Liechtenstein per partecipare alla ricerca, 

1’485 dei quali hanno risposto al questionario. L’alto tasso 

di partecipazione (>40%) rafforza la rappresentatività e 

l’affidabilità dei risultati. 

Salute mentale degli operatori dei servizi di ambulanza: 

segnali preoccupanti 

I risultati mostrano che le soccorritrici e i soccorritori dei 

servizi d’ambulanza presentano un elevato rischio di 

burnout legato, almeno in parte, alle loro condizioni di 

lavoro: 

 circa 4 professionisti su 10 presentano almeno un 

criterio di burnout; 

 il numero di turni notturni mensili è stato identificato 

quale principale fattore di criticità, con un effetto 

dose-dipendente. Il rischio di burnout aumenta infatti 

in funzione del numero di notti lavorative svolte 

nell’arco di un mese;  

 altri fattori – quali il genere, il cantone in cui si svolge 

la professione o la situazione familiare – hanno un 

impatto che mostra il carattere multidimensionale del 

burnout e dell’importanza del contesto 

organizzativo. 

Parallelamente al burnout, lo studio mette in luce anche altri 

indicatori, propri della salute mentale. Ad esempio, a fronte 

del 58% dei rispondenti che non riferisce sintomi depressivi, 

quasi il 9% esprime l'intenzione ricorrente di abbandonare 

la professione e un operatore sanitario su 10 dichiara di 

aver avuto pensieri suicidali nel corso della propria carriera, 

di cui quasi la metà nell'ultimo anno. 

«Il burnout tra le 
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soccorritori ha potenziali 

effetti a cascata sulla 

salute mentale e fisica 
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sulla sicurezza e la 

qualità delle cure elargite 

ai pazienti, sulla carenza 

di personale e sulla 

disponibilità di risorse» 

 



 

Una sfida per il sistema sanitario di domani 

La formazione e la pratica professionale delle soccorritrici e 

dei soccorritori si sono evolute negli ultimi anni, così da 

rispondere alle esigenze della popolazione e del sistema 

sanitario. Il numero crescente degli interventi, ma anche le 

loro caratteristiche, stanno impattando sull’attività del 

soccorso preospedaliero, offrendo nuove opportunità, così 

come nuove esigenze. In seguito a questa situazione, la 

resilienza fisica e psichica, come pure le competenze 

sociali e personali, figurano ora nel piano quadro degli studi 

per l’ottenimento del diploma di soccorritore diplomato SSS 

/ soccorritrice diplomata SSS. 

I risultati di questa ricerca mettono in luce la vulnerabilità 

psicologica dei professionisti dei servizi d’ambulanza, 

nonché i potenziali effetti a cascata sul sistema sanitario. 

Sebbene alcuni fattori di rischio e di protezione dal burnout 

siano stati identificati a priori, essi richiedono 

un'interpretazione cauta. Sono necessari studi 

complementari e specifici per comprendere meglio il 

fenomeno del burnout tra le soccorritrici e i soccorritori dei 

servizi d’ambulanza svizzeri.

 

 

 

 

 

 

 

  

«Per mantenere un 

servizio di soccorso 

d’urgenza 

preospedaliero efficace, 

dobbiamo prenderci cura 

di chi ne fa parte. Questi 

risultati dimostrano la 

necessità di una presa di 

coscienza sistemica» 
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